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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/2066 DELLA COMMISSIONE 

del 25 agosto 2021

che integra il regolamento (UE) 2019/1022 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità di attuazione dell’obbligo di sbarco per alcuni stock demersali nel Mar 

Mediterraneo occidentale per il periodo 2022-2024 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2019/1022 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, che istituisce un piano 
pluriennale per le attività di pesca che sfruttano gli stock demersali nel Mar Mediterraneo occidentale e che modifica il 
regolamento (UE) n. 508/2014 (1), in particolare l’articolo 14,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) 2019/1022 istituisce un piano pluriennale per le attività di pesca demersale nel Mar 
Mediterraneo occidentale. L’articolo 14 di tale regolamento conferisce alla Commissione il potere di adottare atti 
delegati al fine di integrare detto regolamento mediante l’adozione di modalità dettagliate per l’attuazione 
dell’obbligo di sbarco per tutti gli stock di specie presenti nel Mar Mediterraneo occidentale soggetti all’obbligo di 
sbarco e per le catture indesiderate di specie pelagiche nelle attività di pesca che sfruttano gli stock di cui a tale 
disposizione.

(2) Il regolamento delegato (UE) 2017/86 della Commissione (2) ha istituito un piano in materia di rigetti per alcune 
attività di pesca demersale nel Mar Mediterraneo, applicabile dal 1o gennaio 2017 al 31 dicembre 2019, sulla base 
di tre raccomandazioni comuni presentate alla Commissione nel 2016 da un gruppo di Stati membri che hanno un 
interesse di gestione diretto nelle attività di pesca nel Mar Mediterraneo (Grecia, Spagna, Francia, Croazia, Italia, 
Cipro, Malta e Slovenia). Le tre raccomandazioni comuni riguardavano rispettivamente il Mar Mediterraneo 
occidentale, il Mare Adriatico e il Mar Mediterraneo sudorientale.

(3) Il 7 maggio 2021 Spagna, Francia e Italia (il «gruppo ad alto livello Pescamed») hanno presentato alla Commissione 
una raccomandazione comune con cui proponevano la proroga di alcune esenzioni dall’obbligo di sbarco per le 
attività di pesca demersale nel Mediterraneo occidentale, a seguito di consultazioni in sede di consiglio consultivo 
del Mediterraneo («MEDAC»).

(4) Questa raccomandazione comune è stata valutata dal comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca 
(«CSTEP») tra il 17 e il 21 maggio 2021 (3).

(5) Il 21 luglio 2021 il gruppo ad alto livello Pescamed ha presentato una raccomandazione comune aggiornata, 
allineata alla valutazione dello CSTEP.

(6) A norma dell’articolo 18 del regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (4), la 
Commissione ha esaminato la raccomandazione comune alla luce della valutazione dello CSTEP al fine di 
accertarne la compatibilità con le misure di conservazione pertinenti, compreso l’obbligo di sbarco.
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